
Inquinamento e salute dei 
bambini: 

le scelte possibili per una 
migliore qualità di vita

Ferrara,  25 ottobre 2017

Giacomo Toffol
Pediatri per un Mondo Possibile ACP

gitoffol@gmail.com



G. Toffol www.acp.it

Dichiaro di non avere conflitto di interessi 
in atto o potenziale 

in relazione all’argomento della mia presentazione

Dichiaro di non aver mai ricevuto compensi 

• da ditte di prodotti alimentari per l’infanzia
• da ditte produttrici di farmaci 
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Codice di autoregolamentazione
Nei rapporti con l’industria
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• Peso globale 

dell’ambiente sulle 
malattie: 23%

• Nei bambini 
 26%

.itUn ambiente sano rid
urre

bbe di 

un quarto
 le malattie

 nei bambini



In Europa più di 400.000 morti premature all’ anno 
sono dovute all’ inquinamento atmosferico



Inquinamento e salute del bambino: cosa c’è 
da sapere, cosa c’è da fare

http://pensiero.it/



Divulgare le prove scientifiche e le conoscenze più recenti  degli effetti 
dell’inquinamento ambientale e del cambiamento climatico  sulla salute umana

Descrizione di situazioni cliniche

Cosa c’è da sapere
sostanze inquinanti, sorgenti di 

emissione, modalità di esposizione  effetti 
sulla salute

cosa c’è da fare 
a livello individuale o collettivo 
per ridurre l’esposizione 
per mitigare gli effetti
per proteggere la salute





Particolato, Ossidi di Azoto, Ozono, Monossido di Carbonio, 
Ossidi di Zolfo, Composti Organici Volatili,  Idrocarburi Policiclici Aromatici 

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI DI PREVENZIONE

C’è correlazione fra interventi di miglioramento della qualità dell’aria
e rimozione o riduzione degli esiti sulla salute. 
Il miglioramento della qualità dell’aria registrato in alcuni distretti USA 
ha permesso di documentarne l’associazione con un significativo 
miglioramento dello sviluppo della funzione polmonare nell’infanzia.



Indicazioni OMS

Limiti europei
 
Raccomandazioni  internazionali



INDICAZIONI PER I BAMBINI E LE LORO FAMIGLIE



L’EFFETTO INTRAPPOLAMENTO DELL’ARIA ESTERNA
 
GLI INQUINANTI PROPRI DELL’ABITAZIONE  

La polvere domestica, Umidità e muffe; Materiali da costruzione, arredi e rivestimenti 
(VOC, Plasticizzanti, Ritardanti di fiamma, Preservanti di legno e tessuti, Fibre minerali 
sintetiche, PCB, Amianto).

Attività umane:
fumo di tabacco, processi di combustione, pulizia della casa, 
stampanti e fotocopiatrici, impianti di condizionamento.
Radon



INDICAZIONI 



Una parte rilevante del tempo che i nostri bambini passano in
ambienti chiusi viene trascorsa all’interno dell’ambiente scolastico. 

Il 50% degli edifici scolastici italiani è stato costruito prima del 1960.
Fino a qualche decennio  fa era comune l’uso dell’amianto come isolante

Affollamento delle aule
Modalità di utilizzo degli spazi
Ricambio dellʼaria
Esposizione delle aule allʼinquinamento esterno
Accumulo di inquinanti allʼinterno delle aule 
Ristrutturazioni 
Consapevolezza del personale scolastico



Effetti sulla salute a breve e lungo termine

Esposizione durante l’infanzia e cancro cutaneo

Misure per ridurre l’esposizione dei bambini

Abbigliamento anti UV
Filtri solari

Strategie e azioni



Cosa sono le onde elettromagnetiche?

Campi elettromagnetici statici
Campi elettromagnetici a frequenza 
estremamente bassa
Campi elettromagnetici a radiofrequenza

Effetti sperimentali delle microonde

Sindrome da elettrosensibilità

Consigli per l’ uso

Cosa dice la legislazione italiana



CAMPI ELETTROMAGNETICI 
A RADIO FREQUENZA 

emittenti radio e TV,
stazioni base della telefonia mobile 
basi fisse per cordless, 
telefono cellulare, 
televisione, 
forni a microonde,
dispositivi wireless.



Sorgenti del rumore

Effetti del rumore sul sistema 
uditivo

Effetti extrauditivi
Interferenza con le capacità 
cognitive  
Ipertensione e malattie 
cardiovascolari

Possibili azioni per la riduzione 
del rischio



L’attuale livello di inquinamento sonoro e i 
rischi per la salute ad esso correlati devono 
mettere in allarme.

Le possibili attività di prevenzione del rischio 
devono essere rivolte verso due obiettivi:

• una riduzione globale della rumorosità di 
fondo dell’ambiente

• una modificazione del comportamento dei 
ragazzi e dei giovani rivolta a una riduzione 
dell’esposizione a livelli autoindotti di
energia sonora, in special modo mediante 
l’ascolto della musica.



Fonti e vie di contaminazione

Epigenetica ed esposizione a xenobiotici

Effetti sulla salute 

Alterazioni endocrine

Alterazioni del Sistema nervoso Centrale
(Piombo Mercurio Policlorobifenili Pesticidi)

Neoplasie







Quando si può parlare di agricoltura biologica

Come viene regolamentata

Le caratteristiche nutrizionali

il consiglio che  possiamo dare è quello di orientare i genitori verso una 
scelta biologica per l’alimentazione dei loro figli 
perché il prodotto ricavato dalla coltivazione biologica vanta, rispetto a 
quello intensivo e convenzionale, una migliore qualità e una più evidente 
attenzione nei confronti dell’ambiente. 



Un recente studio dell’Istituto Superiore di Sanità, ha evidenziato alte concentrazioni di 
cromo e nichel nei tatuaggi venduti sul mercato italiano, evidenziandone la pericolosità

Nei bambini si riscontrati livelli urinari di ftalati,  proporzionalmente alla quantità e al 
numero di creme dermatologiche utilizzate per la loro cura. 

Molti prodotti sono pubblicizzati come «naturali». 
Su 1358 sostanze naturali elencate nell’INCI (International Nomenclature of Cosmetic 
Ingredients), ben 369 sono classificate come pericolose (226 con effetti tossici su cute e 
occhi, 182 con tossicità sull’ambiente acquatico, 53 con attività carcinogena, mutagena o 
tossica sulla riproduzione);
naturale quindi non significa «non tossico»

Prodotti per l’ igiene cutanea, prodotti repellenti per gli insetti, tatuaggi, 
dentifrici,  filtri solari…



DISCARICHE
INCENERITORI

Quali effetti sulla salute?

STRATEGIE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI

• Riduzione della produzione di rifiuti.
• Riutilizzo dei materiali.
• Riciclaggio dei materiali.
• Recupero energetico, dai materiali non più   
riutilizzabili o riciclabili.

LA SITUAZIONE IN ITALIA





Come nasce il cambiamento climatico
Cambiamenti osservati e proiezioni future
Le prove che il cambiamento climatico è una realtà
I meccanismi di compensazione della terra

EFFETTI NEGATIVI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Temperature estreme
Disastri naturali e estrema variabilità delle precipitazioni 
Variazione dei modelli di infezione delle malattie trasmesse da vettori  
Gli effetti del cambiamento climatico sulla salute umana

STRATEGIE PER RIDURRE GLI EFFETTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Politiche di mitigazione attraverso la riduzione dei gas serra
Strategie di adattamento



Meccanismi epidemiologici con cui il cambiamento climatico
può favorire l’insorgere di malattie sensibili al clima

• Esposizione a eventi estremi e ondate di calore.
• Riduzione di mezzi di sussistenza, cibo sicuro e sostentamento.
• Esposizione a tossici ambientali.
• Aumento della diffusione 
   delle malattie infettive trasmesse 
   da vettori, da alimenti e da acqua.



• Cosa conosciamo del rischio che genera così tante paure in alcune 
persone e non in altre.

• Come percepiamo il rischio.
• Qual è il ruolo dei nuovi media nella rappresentazione del 
rischio.
• Come reagiscono le persone di fronte a «saperi» che entrano in 
conflitto tra loro.
• Percezione e Comunicazione: una relazione complicata.

Vi è uno stretto legame tra fiducia e rischio. Dalle indagini psicologiche 
sappiamo che la fiducia infonde sicurezza, è un elemento fondamentale 
nella comunicazione del Rischio
Sono tre i fattori irrinunciabili alla base del rapporto di fiducia:
1. La percezione che l’altra parte sia benevola (ovvero che faccia le cose per 
il mio bene).
2. La percezione che l’altra parte sia competente (ovvero faccia le cose 
migliori).
3. La percezione che io e l’altra parte abbiamo dei valori simili.



Regole cardinali per la comunicazione del rischio 

1. Accettare e coinvolgere il pubblico
        considerandolo un interlocutore legittimo 
         a tutti gli effetti.
2.     Programmare accuratamente il processo 
        comunicativo e valutarne i risultati.
3.     Ascoltare gli interlocutori.
4.      Essere onesti, franchi e aperti.
5.      Coordinarsi e collaborare con altre fonti credibili.
6. Andare incontro alle esigenze 

dei mezzi di comunicazione.
7.      Esprimersi con passione e chiarezza



Fare informazione correttamente, è arduo. Soprattutto in un mondo ormai 
pervaso dalle non-verità lanciate e rilanciate dal web, tra le quali le 
fandonie ecocatastrofiche si mescolano ai rapporti  della comunità 
scientifica, a creare un polverone qualunquistico che  contribuisce all’ansia 
globale che ci pervade e pervade i nostri ragazzi. 

Ottemperato questo dovere di fare informazione e divulgazione seria, resta 
quello, più arduo ma ancora più decisivo, di far si,  che i genitori sappiano 
trovare il modo per passare del tempo di qualità con i propri bimbi. 

Leggere, raccontare storie, ascoltare assieme musica, giocare “con niente” e 
far amare il mondo che ci circonda farà bene alla mente e all’anima di 
genitori e bambini e contribuirà, come nessun altra cosa, a costruire  “un 
mondo possibile”. 

Anche una carezza e una parola sono ambiente.

Giorgio Tamburlini
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